
La fontana monumentale sulla piazza Navoua. 303

gpe.se. F ina lm ente nel giugno 1651 l'opera era term inata. Era 
ancora coperta, quando il papa la sera dell’8 giugno com parve  
per visitarlo. Q uattro giorni più tardi si fece zam pillare l ’acqua e 
cadile la copertura.1 La direzione suprem a era stata  affidata al 
Bernini che lasciò  l'esecuzione delle figure ai suoi scolari, i quali 
si attennero fed elm en te ai m odelli p lastici del m aestro, com e (limo- 
»trano le terracotte  del m useo archeologico (li Venezia, Francesco  
Barrata s ’incaricò del La P ia ta , Claudio Porissimi del G ange, 
Antonio Raggi del D anubio  e G iacom o A ntonio Fancelli del N ilo.1

L'arditezza d e ll’opera im ponente, il suo slancio grandioso, 
l'unione, m agistra lm ente com binata, di rupe ed acqua, rendono 
indimenticabile ad  ogni rom eo la fontana dei quattro fiumi. B er
nini ha creato in essa un nuovo tipo , concependo per primo l’acqua  
nell»* sue caratteristiche, rappresentando scultoream ente la sua  
vergine forza.3 La gen ia lità  del m aestro si rivela anche nel modo 
con cui m ise la  fon tan a  nella più felice relazione con quanto la 
circonda. D a  qualunque parte la guardi, ti offre sem pre un quadro 
completo; d a  ogni parte si afferm a il grande stile della com posi - 
Bone, che in arditissim a m aniera ha collocato  com e nell’aria, sopra 
l'eterno giuoco delle acque, il pesante obelisco .4

Il m assim o effetto  ven iva  raggiunto da questa grande opera  
d ,.rte in  occasione dello sp ettaco lo  caratteristico che dal 165U 
in ijua 5 ven iva  d ato  in  p iazza  S a v o n a  durante i calori dell’ago* 
*to: chiudendo gli sbocchi si m ettev a  la piazza so tto  acqua, nella 
quale il popolo cercava refrigerio a piedi nudi, m entre i signori 
invece che sul corso facevano in carrozza il giro della fontana; 
l;* quale co stitu iv a  il centro di questa m agnifica piazza anche in 
altre num erose feste  pubbliche.

Nessuna fon tan a  del m ondo raggiunse una tale popolarità  
‘«me quella  dei quattro fium i. Già fin dal principio le si creò 
attorno la leggenda popolare e graziosi aneddoti s ’intesserono  
attorno a ll’opera fan tastica . Così si raccontava che il papa alla  
inaugurazione avesse rivolto  al Bernini l’ironica dom anda. « K 
•otto qui t N oi siam o ven u ti, per vedere una fontana c non v e 
diamo acq u a*. Il m aestro si scusò col dire che l'opera non era 
finita, m a proprio quando il papa stava  per allontanarsi, egli fece 
aprire l ’opera idraulica e fra lo stupore universale le acque usci
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